
Il Giornale di San Malrc()j 
Anno XXVI 

L 
eSI razione dei 25 lI/aJ.IRio. allesa CO/I 

pm1icolare m/sia da II/ilO il Popolo di 5. 

.l/arco, ha po/1a10 ilei Riollt' q//ella L'('lIlala 

di t'lIll/siasmo che le sj0l1/11/ale l'ice/Ille del 
1996 {I/'el'{lllO certame/Ili' sopilO l' l 'lIrlO. al­
fissimo e prolllngalo. che decille di t'oci 

n 
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hallllO lel'alo al cieio q//{lIIdo la 1I0slra 1)(11/­

diera è slala espOsla alle Irifore del palazzo 
cO//I/I//(/le Ile! è slala la leslimolliallza pitì 
l'era 1/0 seti/ilo /ti/ bril'ido 1111('11$0. bo /X'''­

cepilo 1111 sellSO di liberazione. melllre COli 

la mel/le immagillCll'o gli amici in corsa 

l'OSO il palazzo. i loro abbracci. e Ile Ildù'O 

i primi canti di festa. III qllesto secolo. per 
fol/m'CI l'Olia fa Cbiocciola è sfata esfratta {/ 

so/1e per parll'(;ipareal Palio di ProL'(!IIZClIIO. 

aggiulIgendo anco/Y/ lIl1t1 tuffa quel I1Ilmem 

fatidico alf'elellco ormai IUIlf.:bissimo ill/­

zi(l(o con la mia 110-
milla ti CapitaI/o. Forse 

50110 cabale che rimar-

1'C1l1l1O tali, Jorse è 1111 

modo come lWlli allri 

/)(!r alimelltare lilla 

sperallza che da molti 

(II///i //0// si traduce ;n 

r(!a!trì.!orseè fil/fzio di 

III/a st'Ofla che tras/or. 
merà il Rionc iii Il/ago 

di cal/ti e diJesta. ,Ifa 

Ira tallle speral/xe esi­

sle /a ce,1ezza cbe que­
slO è stalo il primo 

jXISSO CI/i Ile dOl'rmmo 

segl/ire allri allrel/anlO 

importanti e difficili. iII 

CI/i, di I/Olw ili mila, 

predomillerallllo la 

fOrilma o le noslre 

$cefle: ma la prima 
dobbiamo men"larla, 

mel/Ire le secoflde do­

t'nl/IIIO avere ilfollda­

melllaie SOS(( .. ,,&110 della 
Commda. anche se 1Il'I 
1I/0l1lelli0 11011 saranno 

p;enamellle conditrise. 
L '(msia è calliL'a COI/S;­
J.lliertl l'se i lunghi anlll 

di allesa della I "iIIoria 

ce fle làral/llo cadere 

addosso 1/11(1 bI/Olia 
qllfllllilrì per la ptJ/lm 

di shagliare, il COli­

f0l10. l'igile ma sicllro. 

del Rione ci conselltlnì 

di rilrol'are ItI tran-



Siamo fieli di propon"e iII prossimità dell'inaugllrtlzionedei J/uovi 

locali restaurati l'elenco di qllanti ba 11110 aderito finora alla sot­

toscrizione per donare alla Contrada gli arredi destinati a que­

sii locali recuperali alla pm1e museale del patrimonio della CON­

trada. 

Amidei Ceccherini Anna Maria, Anichini Gabriello, Anichini Margherita, 

Baglioni Alido, Barbagli Luciano, Basi Duccio, Basi Simone, Famiglia 

Bellaccini , Bellini Luca e Nicoletta, Bernabei Maria Luisa, Bonucci 

Bernabei Onelia, Borghi Golini Maria, Bratto Martino, Bruttini Mario, 

Burroni Bruno, Cancelli Simone, Ceccherini Angiolino Famiglia, 

Ceccherini Augusto, Ceccherini Wladimiro, Compagnia Teatro nel 

Pozzo, Consiglio Società San Marco 1997/98, Conticini Norberto, Corsi 

Senio, Corsi Sonia, Corsini Benedetta, Cortesi Ermanno, Cortesi 

Lorenzo, Cortesi Paolo, Del Giovane Massimiliano, Dominici Maria, 

Economi 97/98, Focardi Marta, Focardi Nello A.M., Focardi Silvia, 

Focardi Silvano, Giorgi Marcello, Giorgi Marco, Giorgi Filippo, Golini 

Brunetto A.M., lannone Alessandro, lannone Duccio, lannone 

Francesco, lannone Piero, Lorenzini Antonella, Lorenzini Giuliana, 

Maremmi Fabrizio, Masi Bice e Socrate A.M., Masi Chiara, Masi Be!lini 

Donatella, Mecatlini Stefano, Munarelto Walter, Ninci Enrico, Perra 

Adriano, Perra Ireneo, Perra Tosca, Petricci Simone, Rabissi Gianni, 

Rabissi Benedetta, Rabissi Giulia, Rabissi Luisa, Salvini Giada, Salvini 

Paolo, Sani Mauro, Senesi Ranieri, Società delle Donne, Staccioli Carlo, 

Tuliani Maurizio, Verdiani Paolo, Verdiani Rossana e Mytzie, Volpi 

Francesca, Volpi Massimo, Volpi Vito, Zalaffi Roberto, Zanibelli Giorgio 

-

� 
• I" ".. -

... dalla prima pagina 
q/tillitci Ilecessaria per costmire insieme q/lel cOII//II/e e splel/dido ob­
biettivo che prende ill/Ome di 54° Vittoria, consapevoli che la stessa 

1011tma l/Oli potrà 1/011 torllCl!'e CI sorriderci come ilei passato. Ed il 
conforto che vogliamo potremmo ottel/erio se guardandoci illtol'llo 
vedremo il Riolle e la Societt.ì frequentati come nOli mai, le persolle 
fare crocchio per ricamare il passato pilì o meno recente e Pi/ì o lIIellO 
felice e intavolare discussioni sull'immediato futll ro, se vedremo che 
le nostre scelte SCl/mlllO oggetto di sereno dibattito. Questo illteresse, 
questo mOl.'imemo, la semplice presellza di tallti cOlltmdaioli ci for­
nirà la spinta pilì gmllde e ci terrà sempre vigili. Se credo alresistellza 
di 111I8r0550 pericolo dal quale ritenb'O difficile potersi guardare è que­
sto la possibilità di sopra vallltare i nostri mezzi e ritenere tl/tto sem­
plice e facile: il dialogo con tufli Voi dovrci seroire a sviscemre i pro­
blemi da ogni pUIlfO di vista e a evidenziare lati che potrebbero al­
Oimenti sfuggire alla lIostm w/alisi, perché can'cclti da mille altri pell­
sieri. Se la Contme/a ha espresso 11//0 diligenza, 11011 deve tuttavia ,i­
reI/ere esaurito il proprio compilo assumendo le vesti di puro osser­
vatOre degli el/elll; i1/ attesa di emettere il giudizio sull'operato dei di­
n'gemi stessi: ogni diligenza deve essere aiutata a beli operare, per­
ché se la COlltrada otterrà la Vittoria, dovrci essere la l'ittoria cui tutto 
il Popolo di S. Marco avrà COllflibuilo. ciascuno seCOl/do le proplie 
possibililà. Viva la Chiocciola. 
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50° della Società delle Donne 
a cura di Sonio CORSI 

La sI/l'ma che ha visto le dO/me della Chioccio/a 
ril//lite a festeggiare il 50 alll/iversario della ri­
costitl/ziol/e della loro Sodetd. è stma /III mo­
mellto di gmnde festll per llIt1a la contrada, 
Ulla fes/é/ sobria, semplice ma senlita da tl/tte 
/e protagoniste cbe COli il loro esserci hallno 
scritto le pagine pilì recel/li della storia della 
gloriosa Società delle Dol/lle. 
Alla presellza di ma/te chioccioline e lIe/ ri­
cordo di altre/lwl/e che //01/ sono pilì con lIoi. 
il priore Si/rallo Focardi e la presidellle Da Il iela 
Marcbetli. balilla presentato il volume "Storia 
di donlle ... storie di passiOlli" con il quale si 
50110 voluli ripercorrere accanto agli ultimi 50 
ali Ili ancbe le vicende storicbe che hall no por­
tafo alla prima costituziol/e della Societc"i. 
La sfampa cittadina ha dato 11/1 bel risalto (11-
l'a/"L'enimellto. Ecco cO�'a hall 110 scritto di 1I0i. 

"Non capita tutti i giorni di celebr.lre il mezzo 
secolo di una societ,ì femminile contradaiola. E 
si badi bene, qui si è tran3to della "ricostitu­
ziont:" perché gd le donne di San !\la reo erano 
organizz:lle fin dai primi dell"Ouocento. Sem­
pre meglio con gli anni che passa\'ano e sem­
pre più numerose. E c'è un ricordo istituziona­
lizzato della loro presenza che risale al 1663, ( ... ) 
Sotto il portico davanti alb porta della Chiesa 
addobbata dai festoni lignei del 1834. ha tro­
vato una pedana di lusso il ta\'olo con fiori e 
pubblicazioni da cui hanno parlato Danieb 

!\Iarchetti attuale presidente e Silvano Focardi il 
priore. La prinl<t ha ringraziato. ricordato. con­
segnato mazzolini di fiori alle "veterane- e alle 
organizzatrici, ha �timolato .�i è perfino com­
mossa Ce fatto commuovere). Il sentimento è la 
piattaforma essenzi:tle dell"amor civico e con­
tracbiqlo. Il priore ha commentato la pubblica­
zione !}.,) con una copertina limpida e festosa 
di Roberto Barl:>etti. La redazione di "Storia di 
donne ... storie di passioni" (così il titolo) è stata 
compoSta da sei signore (o signorine che è lo 
stesso) che \'ale la pena citare: Alessandra Na­
"arri che ha curalO la ricerca storica. Valerill 
Alfonsi, Paola Maggi l3ellaccini, Sonia Corsi l3i­
liorsi, Giuliana Migliorini !\briotti. Anna Maria 
Baldi Martinelli che hanno curato il periodo dal 
1947 ad oggi. arricchito il tuno da documenti. 
fotografie, �tall1pe. Molte cose da imparare, 
molti spunti su cui riflettere, Nella Chiocciola le 
Donne hanno voluto dir molto in tutte le sfac­
cettature della vita quotidiana, in tutti gli inter­
\'enti singoli o collettivi. Hanno \'olu!O rispet­
tate le loro s:tcrosante dignit:l e p:trità e soprat­
tutto la loro autonomia di "gruppo'" [. . .)"" 

Giulio PePi. La Nazione, 19 maggio 1997 

"Serata di festa nella Chiocciola in occasione della 
presentazione di un libro che. oltre a celebrare 
nel migliore dei modi il cinquantenario della ri­
costituzione della moderna Società delle Donne. 
contribuhce ad arricchire ulteriormente il patri­
monio culturJ.le contr<tdaiolo. L1 presidente del 
gruppo femminile delle chioccioline Daniela J\lar­
chetti. ha salutato con grande commozione e par­
tecipazione questo importante tmgu:lf(io L.,) I cin­
quant'anni che hanno più profondamente modi­
ficato il ruolo della donn:t nella società civik, 
vengono ripercorsi attraverso le piccole-grandi 
storie quotidi:me di una comunit:ì di persone le­
gate da un'unica passione e tI:t un ben preciso 
obbiettivo: lavorare e divertirsi insieme in nome 
di uno spicchio di territorio che psicologiGunente 
assume i connotati e le dimensioni di tutto un 
universo. E' proprio questa la chiave per inter­
pretare nel giusto modo una puhblicazione che 
in ogni momento spazia tr:t il quotidiano e I"as­
saluto. rappresentando anche un'imponante 
guida di comportamento l:>er le più giovani chioc­
cioline che proseguiranno quest:1 storia di vita nel 
terzo millennio. Sono loro il futuro ed il dom:mi, 
sempre nel nome di due colori e di una b:tndiera 
che sventaI:! li San Marco ....

. 

(Gil/seppe StefaNtlchi. Il Campo, 22 maggio 
199-) 

, 

.. [ .. 1 La cerimonia ha avuto inizio con I:t pre­
sentazione da parte del priore Silvano Focardi. 
della pubblicazione, Un'opera realizzata com­
pletamente con I"impegno e la bravura delle 
donne della Chiocciol:!, divisa in due parti: I:t 
prima "Una stori3 che viene da lontano", è 
l'ammirevole risultato di una lunga ricerca di 
archivio da parte di Alessandra i\'avarri [ ... ) 
Nella seconda parte del "libro", aTtraverSO so­
prattutto immagini fotografiche vengono riper­
corsi qut:sti cinquant'anni di Societ,ì delle 
donne, cbl1947 ad oggi, grazie al lavoro di se­
lezione e ricerca di valeria Alfonsi, Anna Maria 
Martinelli, Sonia Corsi. Paola ,\laggi, Giuliana 
Migliorini. La copertina è di Roberto l3arbetti". 
JJ CittadIno, 19 maggio 1997 

"Senza retorica ma con viva voglia di mOstrare 
b costante azione di vita soci:tle e contradaiob. 
si è voluto festeggiare attraverso una bella se­
rata. che sarà degnamente ricordat:t da una giu­
sta appendice editoriale. $crini di A!eSS:lndra 
Navarri, Valeria Alfonsi. Anna J\laria martinelli, 
Sonia Corsi, Paola Maggi e Giuliana Migliorini. 
editi da Luca Belli hanno d:tto vita alla pubbli­
cazione "Storia di donne ... storie di passioni". 
un viaggio che parte da una rigorosa ricostru­
zione storica per arrivare a delineare le forti fi­
gurt: di molte donne chioccioline, Iasci:mdo 
quindi il testimone lI11e nuove generazioni, per 
un passaggio di consegne che il tempo esige 
ma che una sempre verde passione riesce a mi­
nimizzare. [.,.) Daniela Marchetti emozion3tis­
si ma e commossa ha offerto un omaggio flo­
re:dt: a tutte le socie veterane attive e alle pre­
sidenti che dal 19·f7 ad oggi si sono susseguite. 
senza la distinzione fra chi era fisicamente pre­
sente e chi ha invece lasciato un così forte ri­
cordo da essere ancora con le altre. E' questo 
un valore che nelle nostre contrade resta indi­
scutibilmente presente, Non si è celebrato dun­
que un gruppo a sé dentro la contrada, ma una 
solida costola che rende possibile molte inizia­
tive. 
Auguri per altri cinqu:ml"anni per crescere an­
cora prima di ritrovarsi ancora. giocando in pe­
renne equilibrio fr:t amore perla contrada della 
Chiocciola c quei valori di rispetto che segnano 
una 'er:l e proficua convÌ\'enza." 
Il Corriere di Siena. 21 maggio 1997 

donne 
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Le m"r.... ... 
di Senio CORSI 

FII proprio la COlltrada della Chiocciola che cizio per imparare 1/11 '(II1e difficile e di 
dil'ersi wlllifi:1 '"telllle a ballesimo" la fiw- J.IIwule L'SjX1rienza, e qualldo Ezio Pollai 
tasia creCl/h'CI di Ezio Pollai, Prill/a di di- ce la 1'{/CC Òt/{(j sorride COli gli occbi ripell-
L'el/tare 11110 dei pilì apprezzati {/11ù'ti seI/esi salldo a qllei giorl/i. 
il/falli, qucllldo al/cora lIessllllo poteL'a illl- f·: cosi la Cbiocdola - sellZtl saperlo -
magil/are che qllel gioL'(llle ragazzillo sa- aL'C'/X/ qllasi 1111 "debito morale" Ilei COII-
l'ebbe divel/tato professore del prestigioso fronti di qllesto arlista cilladillo cbe 
Istill/to d'A/1e di Siella lIoliche protagollista {lL'C'L'f/ già lt/l'orato perfar belli i lIostri co-
di molteplici imprese m1islicbe nel/a nostra lon', E' perdo COlI grande piacere e orgo-
cifuì, Pollai combatte/XI COli le bandiere e glia cbe per la prossima festa filolare la 
gli stemmi della /lastra COl/frada che 1/1/ lIoSlm comparsa illdosserà il l/IIOL'O l'i!-

�-1I0 maestro gli darra a colorare dopo m'erti stiario cbe pro pn'o Ezio Pollai ba dise-
dipinti. gnato e studialO per I/Oi. l'II lavoro par-
Sell/bm qllasi la storia di lilla bottega di altri lico!are e raJJÌlwtissill/o cbe 1/01/ mall-
temPi dot'e /'alliel'O fi:/ceL'a IImilmellte eser- cberti di sotprelldere la città t/ltta, 

,--'---------''---------=-------, 'Ho disegllato ifig/lril/i ispiraI/­

monture 

domi a modelli qllallrocemescbi ­
ci ba dello Pollai -, 
Abbiamo poi scelto I/I/a slog'a cbe 
mnÌ 11/1 eJjèuo "regale" lIIa cbe è 

molto delica/a, I mgazzi cbe ill­
dosser{/1I11O le 1II/OL'e mOII/l/re do­
l'rtlllllO fàre /III PO' di alleI/ziO/le, 
Ce L'OlIlIo comggio, Credo sia la 
prima volta cbe si retilizzclllo 
II/Iiformi pcr il "giro" COnll/l /L>:;­
SI/to damasca/o, Pemo cbe il ri­
Sllllato sia fa/'Oloso ma credo 
al/cbe che per dI/rare Ilei tempo 
q/lesti abili (Il'/WI/IO bisogllo di 
q//a/cbe CI/m, " 

E iii eJjèlli le 1I110/V! 1l/Olll//re 
50110 dm'/'e1'O pm1icolari, Pollai 
ba sap/lto fOl/dere tmdiziOlle (la 
s/oJfa damascala cbe s/on'ccl­
mellfe ha pitì volte /I('stifo la com­
pelrSa di piazza della Cbiocciola) 
COli 1II0demittì (calze semplicis­
sime cbe, sellza dùeglli elabo­
rali, preselltclllo 1/I1t1 gamha ill­
tegralmellte iii b/II), 
La /Y'Cllizzaziol/e è stata II/I/ga e 
dWìcollosa, 
"E' slala dm 'l'ero iII/'impresa 
quel/a di lro/'are s/ll mercato 
stoJje ('OSi/XI11ic olal1.- cO/1/mellfa 
PoI/ai -,LI/foggia del/e 1/I01/1I/re si 
ispira alla secol/da metfÌ dei 
Qllaltrocel/lo: il [Xlggio che apre 
il �iro, ad esempio, ba 1/11 abilo 
cbe io bo npreso l'III' COlI Piccole 
modifiche, dalle pii/lire di Be­
I/OZZO Cozzoli, I disl'Rlii del/a 
stolfa dal/wscala 1/011 polellal/o 



al/ontal/arsi lIIolto dal ql/el periexlo storico. E cosI' abbiamo fil/almel/te 
trOl'ato (I .l1i/{lllo 1/1 W sfojJa soddisjiKellte il cIIi disegno iII rosso e oro 
er(l iII /ISO nel secolo XI ' .

.. 

Adesso che SOJlO COl1lpleWfe. il professar Poll(li dejì"nisce le 1I/101'e 
mOlll/l re ··Eccelltriche e sWIIRùmti. 50//0 tI/ile ben rifinite - precisa -
e realizzate CO/I gral/de allel/ziol/e dal/a sana ,I/ellfalla Falchi che 

ha falla 1111 lavora 10deL'Ofe·· 

Il progello on"gillario pre/'ede/'a tre /Y!I"Siol/i dÙ'erse delle montI/re: 
/II/{{ perg/i ··adlllt"'·. /II/{/ per i giOi 'alli dai 14 ai 16 (limi e /IIla per 
i IXl/1lbilli. La COl/trada ba poi deciso di realizzare sOIWIIIO le Il(!r­
siOlli per i piccoli e per gli adI/Iii. i/lserendo anche gli adolescenti 
iII questa calegoria. 

··,Ili f(ll/1/O davvero ridere i 
bali/bili i che illdoss(ll/o 
II/ontl/re idenliche a quelle 
degli adlllti - COlltill/W Pol­
lai -. Li 11'0/10 ridicoli. poco 
appropriali. ql/Clsi dei 
·gralldi·· iII lIIillia/llra. E· 
per questo che la mia espe­
rienza il/ fillto di II/O/Ill/re 
mi ha poco a poco jXJI1alo (I 
differenziare gli abili (I se­
conda delre/ii ... 

r:.. di espen·enza Ìllfimo di n·'t­
'lavi. Ezio Pollai Ile ba da/}­
vero da !'elidere. Dopo {/l'er 
cI/rata il/sieme ad altri col/e­
[!,h,. il corteo storico ri/II/Ol'Clto 
I/ei 1981, adesso è di /IIIO�'O 
al 1m 'Oro per q/lello che pros­
simamellle sarà realizzato 
Allche ileI/a Cbiocciola mel/­
tre ci godiamo lo spettacolo 
del/a l/I/ora compm"Sa. si sta 
già laL'Oral/Clo ai bozzefli da 
CIIi nasce/Y/IllIO le prossime 
//IOlltllre di piazzCl. Sarà di 
I//IOVO /(u1is/a Pier L/ligi 
al/CI. CIII/ore dell'estiario at­
tllalmellte iii I/SO. CI realiz­
zare le nostre. Ne ripm1e­
remo presto. 

I hozzetti riProdoUi sono quelli 
studiati da Ezio Pollai per le 
1T10nlUrc che rinno\ iamo il pras­
�i1T10 29 giugno. 

monture 
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FESTA TITOLARE NelLA RICOR­

RENZA DEI SANTI PIETRO E PAOLO 

PATRONI DelLA CONTRADA 

sabato 21 giugno 
19"cronoscalata "Elveno Petreni" 

ore 16.00 raduno dei parteci­

panti in Piazza del Campo. 

ore /7 inizio competizione sul 

percorso Giuggiolo-Pozzo. 

ore 20.30 cena in Società con 

premiazione dei partecipanti, 

tessera per gli adulti. 

domenica 22 giugno 
ore 9.30Santa messa nell'Orato­

rio della Contrada in suffragio dei 

chiocciolini defunti. 

ore /0.30 omaggio della Con­

trada ai chiocciolini defunti. 

martedì 24 giugno 
ore 20.30 ceno in Società con 

tessera. 

mercoledì 25 giugno 
ore 20.30 cena in Società con 

tessera, 

giovedì 26 giugno 
a partire dalle ore 20.30 

osteria, e giochi.per le strade 

del rione. 

programma 

venerdì 27 giugno 
ore 18.30 inaugurazione del 

nuovo Archivio della Contrada 

e presentazione delle nuove 

monture del giro al popolo della 

Contrada. 

ore 20.30 brace re, osteria, 

stands e giochi per le strade del 

rione. 

sabato 28 giugno 
ore 17.00 battesimo contra­

daiolo per i piccoli chiocciolini 

ore 18.30 battesimo contra­

daiolo straordinario per gli 

adulti. 

ore 21.00 ricevimento della Si­

gnoria all'Arco di S.Lucia 

ore 21. 15 mattutino solenne nel­

l'oratorio 

ore 21.30 festa nel rione 

domenica 29 giugno 

ore 7.45 partenza dello Com­

parsa per il giro di onoranze alle 

Consorelle 

ore 17 ritrovo dei contradaioli e 

Piccoli Chiocciolini ai cancelli 

per l'offerto del cero votivo allo 

Madonna di Provenza no. 

ore 20 ritrovo davanti 01 Palazzo 

Comunale del popolo per il rien­

tro in Contrada 

ore 21 cena nel rione con tes­

sera 

lunedì 30 giugno 
ore 20.30 ceno nel rione con 

tessera 

martedì 1 luglio 
ore 21 cena della Provo Gene­

rale 
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i del la Fontan ina-2 

Lì ci siamo "nascosti" con la bandiera in m:mo in attesa dell'arrivo 
di qualche Contrada. 
Infine lì siamo stati silenziosi e tristi mentre dentro la chiesa ripo­
sava una persona cara. 
E lui, il cillino, con quella sua aria un po' sorpresa, quasi sbigot­
tita, è sempre stato al centro di questo piccolo palcoscenico in lra­
vertino bianco, vigile testimone del nostro crescere. 

E tra altri cinquant'anni forse uno dei piccoli che vengono battez­
zati oggi sarà al mio posto come Presidente della Sezione e cele-
brerà i cento anni·della fontanina e ciel suo cinino su di un Affo­
gasanti multimedialc. 

Il Presidente 

l 

4� 

------, 

) 

.� ,. 
( -

I 
'I 

) 
• • 

annlversan 
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Sapete cosa a_'petta uno studente che pr('par::1 
..otto il sole c(X'enle l'('�<lme di maturi!:ì ? l'no 
-"('berla": on'ero una poe.;ia �coppie1tante 
dle proprio per la sua \'i<:inanza alla no"tra 
contrada, è riu'>('ita a darmi una Glrica e:-oplo­
�iu, illuminando COsì l'intermimbile alh.:,sa 

dei giorni dl'l PJlio, P()(:hi coloro che cono­
scono il poeta del rboJ"gimento italiano, che 
origimrio della V:tl di '\ie\-ole panecipò alI:! 
\'amp:lta ri\'oluzion:lri.1 dci ".-"--19 contro gli 
Austriaci, per IX>i rili'J.",j dclu<;o (bila \'lla p0-
litica Giusti è un 1l1()r::lli�t:L i suoi arguIi 
-.chini C;1fÌ(-alUr::lli di e:'>tro�1 comicit:ì ripren­
dono uomini e animali nel loro C"Jmttere bu­
r::luines<:o t.' inconcludente, AU:lCCIIO alb pic­
cab \il:1 dd �LLO p:le�e. dogia l:t tr:mquillit:ì 
conlr::lpponcndo!;t :llIa 111;llinçonia di chi :If­
fronta grandi :I\\erllure ddla \-il:1 c dell':tnima, 
"/\ chi ha ormai :lss:lggi:uo il cosi do.:lto gran 

111ondo- scri\'o.: Giu�ti - non par n:ro di star­
�ene �drai:llo nel Ictio di C:1�a �ua, e di rin­
fre, .. car:-oi il �anguc all'aria dci proprio p:le'>C, 
Il pae�e proprio è un porto desider:lto anche 
per coloro che, senza n1;li far naufragio, al­
tra\'er1>ano il mare �cmpre inquieto della 
\-it:l__ Facel'O que�t:1 o.: :lhn: rines�ioni .. , e 
sen7 .. a \'olerlo co,j m:lcchin:lhnente m'ero fer-
111:110 sll lln:1 \'Ì:! a guardan: una chioccioletta 
Per :hMX'iazionc d'idea,. mi parve che qucl­
l'animalel1o pote�st.' din'nt;lre un;! \'1\';\ im­
magine dci pensieri che :1110,.1 mi formicola­
I:mo per la tc_�la. e ripcn .. ando :t!la nria 
bori:! di noi uomini, aRIi appetiti �mod:Hi al­
l'ire. :lll'arrop::lnz:1 no�tr:\. mi n:nne fatto di 
dire: \'i\a la Chioeùo!:t!. 

\' il':I b chiocciol;t, 
\'i\:1 una bestia 
che unisce il merito 
alla modesti:\. 
S;S:I all'a�lronom() 
e aU':lrehitl'lIo 
for..e nell'animo 
dL'Stò il concetto 
dci canmx'dli:tle 
e delle '.etlo.:, 

\'iv:I l:t Chi(X'ciob. 
(-aro animale. 
Contema :LÌ comodi 
che Dio le fece, 
può dil'oj il Di<"1!ene 
della :,>U,I �]X'(:e, 
Per prender :Iria 
non pa ....... a l'uscio: 

ricerche 

nelle abitudini 
del proprio gu.scio 
.sta per�uasa 
(' non inw.s:.!. 

\' Ì\'a la chiocciola, 
bc�lia (1;1 C�I.�:l 
Di cibi eSIr::mei 
acn: prurito 
wcgli uno MOI11:lCO 
�nza appellto: 
esS.;! ...entendosi 
bene in arnl.','il.', 
ha gusto a roden: 
dd suo pae-.e 
t'J.O(juill:llnentl.' 
krtxl n:ISCl'ntl:, 

\'i\'a la chiocciola, 
bestia :l'>tincntc, 
'\essun procedere 
S:I con le buone, 

e più d·un :Isino 
fa da leone: 
essa :11 contrario. 
]:>eMia com'è, 
lim a proposito 
le coma a sé: 
non fa l'audaCe. 
m:1 frigge e tace. 

Vi\;! la chiocciola. 
1X'"tia di pace. 
r\atur::l. \'aria 
né �uoj Ixmenti. 
b pri\ilegia 
�pra i vÌ\enti. 
perché (camefki. 
<;entite quest:;!) 
le fa rinascere 
pcmn la testa: 
cosa :unmir::!hile, 
ma indubitabile, 

\'i\a LI chiocciola, 
bestia invidia bile, 
Gufi dottissimi, 
cho.: prL-'dicate 
e :II \'o�tro :-oimilc 
nulla insegnate; 
e H)i giro\'aghi. 
ghiotti. '>G\p:lti. 
padroni idrofobi. 
seT"i ;lITcmhati: 
prego :1 cUltare 
l'inlert,lbre: 

'-il'a la dliocciola. 
beslia esemplare, 



Inutile dire che il 29 giugno, reMa di San Pietro 
e Paolo: la nost�1 festa ti!olart.:, ,I(:Cldono tradi­
zionalmente t;mte cose belle, la Chiocciola 
"gira" per merito anche di quelle brdve persone 
che in pass.ato, quando la festività d'intero pre­
cetto fu soppressa, avrebbero dovuto "spostare 

" alla domeniCI succes.,;iva - io ero tra quelli -
ma fu deciso senza tentennamenti che quello 
era il giorno giusto in cui gioire, sventolar le 
bandiere, rullare i tamburi, ambre in piazz:1 a 
prendere il cavallo, hanczzare i nuovi e vecchi 
nati e t;mte altre gioiose manift.:st:lzioni che 
fanno divertire \Uni, gr�lndi c piccini in merad-

gliosa simbiosi, 
!'l'le ne da' l'estro una delle tante fotografie 
::.celta a caso,., nel m:lzzo degli ;llbum ciel mio 
archi\'io: il giro della dttoria del p:llio vinto 
dal Bazza ilZ Luglio 19 ... 9: il primo palio \'into 
d:llIa Chiocciola dopo la fine della guerra: la 
second,l mondiale di questo secolo" 
Quest'anno si rinnoverano i nuovi costumi. nel 
duemila in oCC:I.�ione del Giubileo ci sad un 
p,llio straordinario, per cui ci sar::ì un rinnuO\'o 
parzi::lle del COMumi cii " Piazza" che la pre­
st'nlaziune most�lIa dal nostro bozzenist:1 Pier­
luigi Olia h:1 risco,;so f:l\'ore\'oli cOthcnsi. 

Pcr cui in que::.to numero il "nonno" ricorderà 
la cornpars:l di ieri e di oggi. 
L:I cOlI/parst/ di ieri dava più dignit:ì :llIa Con­
trada che rappre,;enta\':I, anche perchè i figu­
ranti oltre ad e,;sere più bravi. .. erano molto 
:lmbiziosi, 
E pcnS:lre, come si è detto "ltre \'olte la com­
pars:l del giro ef:1 compos'" di tredici fìguranti: 
quattro tamburini, otto alfieri ed il/>a�io mag­
giore perche tanti er:mo i costumi, Di questi 
soltanto qu:t1tro :Ippartcne\'ano al rione: il 
tamburino, due alfìeri ed il p:lggio maggiore, 
il resto, tre t:lmburini, sci alfieri veni\'ano 
"scambiati con altre contrade amiche' 
Gli "estranei" f:tce\'ano un ga"l di abilit:ì, or­
dine e preci�ione sia col tamburo - che Cr.I suo 
- quindi \"aleva il chi rompe p:lga, sia con b 
bandiera, lo ricordo la se"l a fine giro ricon­
,>cgn:I\';!!lO la handier:.1 ricenua al m:lnino con 
ambizioso di!;corso Come me l'hai data e 
come te la riconsegno ' 
GiO\':tni alfieri c tamburini di oggi, fate molta 
considerazione su questo \'ersello, onoren:tc b 
\'O�tr:.l contr:.lda, concorrereI(.' al mantenimento 
del patrimonio della contmela che come sapete 
è molto costoso e sopratul1o prima di doman­
dare di br p:lrte della comparsa dimostr.He di 
';:Ip<:r suon:lre il t:lmburo e gir::tre la bandier.l. 
QlIest:1 tir:.ttina di orecchi - affetluo!ia s'intende 
- vale :mche per chi ;l�sume questa res]Xlnsa­
bilil:ì nell'insegnamento, 
Chiudo invitando chi di competenza alla pre­
parazione dclli: due terzine cii piazza al ri­
spello delle regole che t!sigono abilit;ì, t!le­
g:mza, clpacil:ì ecl amalgama, così come �i 
comport,n'ano i \'ostri precedessori nella no­
SIr.I Comrdd:1. come Amelio, Bufem, Burlando, 
e, fuori dal rione il cekbrc !'Ilastuino, 
\'olutamentc li ho citati per sopr:mnome, che 
non miravano al M:tsgabno, che allOra non 
c'er.l, ma erano br.1Vi ugu:llmenle ed i cO�lUmì 
veni\ano così rispettati che duravano tantO, 
Infine si ricord:t che i nO!;lri alfieri, non sono 
shandieratori come li ddiniscono in altre città, 
dove danno spetwcoli circensi con salti, lanci 
gioco con doppia bandiera, ma i nostri alfìeri 
ript!lo gio<::ll1o armoniosamente, seguendo 
quel grande mctronomo che è il call1fXlIlO/le, 
;tI suono del proprio lamburino, e della lII(lr­
cia del Palio - !;cguendo con il "Fruscio" della 
" Seta ", questa meravigliosa "Simbiosi" ll1usi­
c:de che ,,;i t .. Ullanda ormai da ,;ecoli r..lante­
netela e pOlenziatela: 
siate bra\'i maestri, 

ricordi 
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Nel precedente pezzo, fui breve per non 
rubare spazio a chi può essere più zelante 
di me, È però con rincrescimento, veder 
C'Jdere nell'oblio alcuni personaggi e cose 
che furono il mondo dei nonni di San 
Marco, E specialmente quelle figure tipi­
che che per la loro peculiarità, spiccavano 
indifferentemente nelle grazie di tutti. 
senza confronti tm pochezze e vinù, Oggi 
purtroppo, questi soggetti non esistono 
più nel folclore di contnlda, per i muta­
menti del costume sociale, scevro di sen­
timento e tolleranza, 
Assuero, con la sua voce baritonale che ti 
gWlrdava attraverso un paio d'occhi,tli 
d:llle lenti spesse come l'oblò di un na­
!;tnte, Altero, �il Pittore-, sempre silente e 
sornione. Alla tombola lo guardavano tutti 
per il suo modo di tenere il lapis all'estre­
mità come se fosse il pennello, A carne­
vale decorava la slla d:1 ballo, dipingendo 
splendide ghirlande, Ricordo qu:mte 
preoccupazioni avevano le nostre [,.lgazze 
per falsi un vestito adano a ben comparire 
ai veglioni. Erano tutte acqua e sapone, 
aggraziate, senza civetteria, Offrir loro un 
"Bombò 900" em quasi un'audaci:L E per 
i nonni è tanta la nostalgia nell'atmosfem 
che si creavano 3t10rno a queH'cpoc". 
Il "Sor Guido", Capitano autorevole che in­
vitava lUttO San Marco a Gineslreto a far 
merenda: Vn3 fila di Chiocciolina - esul­
tanti che dalla Colonna arrivava a Costa­
fabbri, 
Non si può ceno dimenticare il signor "Vil­
torugo", fondatore e organizzatore dei Pic­
coli Chiocciolini che tutelava con tanta as­
siduità, organizzando recite, gita e tratte­
nimenti, 
Zozz"fà, m;li sorridente, sempre con l'aria 
di chi si prepar;1 a fare la roulette nlssa. 
Ivo, \'estito dei panni del suo babbo cile 
cammin3va sempre con le mani in tasca, 
Pino, così lo avev:1 rib3ttezzato il Brogi, 
esperto di calcio (e guai a chi tira\'�t di 
punta) a p:lragone del grande campione 
della Nazionale, 
Sempre spensierato e gagliardo passava 
per San Marco cantando la sua canzone 
(forse in esperanto) "amore in gugnane, 
eccessi bè matò", Guido (GolinO,Ragazzo 
esuber.lnte protagonista di "San Marco di 

ricordi 

Sopra" che come sempre gesticolando e 
a gran voce, recl:U11:lVa da tulti noi la mez­
zalira per i pallone nuovo, Giovannino 
che �chi:unazzava ostentando la �ua 
"sgucchia", allora degna del naso di Ci­
rano. 
Luciano, mai vederlo cammin:lre. Lui sem­
pre a corsa, Apparteneva alla banda di 
"San !\Iarco di Sopra" e Guido Menicori 
che :11 Boschetto, sopnl un leccio, facev<l 
la guardia a quelli di "S:m Marco di Sotto". 
Quele bande erano St31e ispirate dal film 
"I ragazzi della Via Paal", I\lerita un buon 
ricordo <lnche il buon Remo Ciarri, sem­
pre misurato in tutto quello che f:lceva e 
diceva, 
Pierino, fratello di Assuefa, che con Lu­
ciano ed altri amici, a dispetto Alighieri, 
scavava abcremente nella cantina di Dat­
tino per trovare la Diana, 

1 non pill giovani ricorderanno la famiglia 
Musacchio che tra loro parlavano l'alba­
nese, Le possiamo rivedere nelle \'ecchie 
foto di gruppo, perché si erano integrati 
agilmente nella Contrada. 
E tra gli "immigmti", c'era anche "il Ro­
mano", Gianfranco, nipote della Lotti che 
veniva :1 passare le vacanze a Siena dalla 
nonna, assimilando lo spirito di contmda 
Per chi non lo sapesse, è oggi quel regista 
1\1 che qualche anno fa venne con la sua 
tfoupe a riprendere in film, il museo della 
Contr.lda, 
I\lerita di ricordare anche l'ospite quoti­
di:mo 4Alfredino" che fuori pona, seduto 
immobile nella p3nchina di Cialdino il vi­
naio, dava i numeri dell'ono, E ci fu anche 
chi vinse li belle cifre per quei tempi. 
E le partite di pallone gioc31e con euforia 
nel pi<lzzale :11 primo pomeriggio: Um 
pona all'alberone marcata con due sassi 
e 1':lltra <Ii "due alberi", Sergio sempre va­
lido poniere (;mche all<l panita di San Gi­
robmo),,\lario Ceccarelli, sempre cii guar­
dia alla pona per vedere se appMisse la 
"guardkl Quercini", terrore di grandi c 

piccini. Alle due e venti passava il tram e 
tutti improvvisamente si dileguavano per 
recarsi di corsa aHe loro occupazioni. Il 
bus era il segnale dell'ora, A quell'epoca 
nessuno di noi rag<lzzi aveva 
l'orologio:tanto è vero che quando pas­
sava la !\Iille !\Iiglia, per vedere i tempi di 
gara, andavamo al Borghetto con b sve-

glia dell<l m<lmm:1. Allonl ci volevamo tutti 
bene e se c'era qualche disputa seria, que­
sta era tra i sostenitori di Binda e quelli di 
Guerra. 
A fare il bagno, in estate, più che dal Ghi­
ghi in Fontebnmd" si and:l\'a in gruppo al 
Grotticino, allora bello stagno di acqu:l 
terza coi pesciolini, ora tramutato. come 
tutta la Tressa in un Olluseabondo tnmsito 
di bottino, 
Al l11:1ttino in San !\larco, squilbvano le 
cornette dei Bersaglieri che andavano nel 
piazzale, "fuori porta" a fare le istruzioni e 
noi ragazzi erav,UllO sempre :l cavallo o 
delle mitragliatrici che i militari, :uldando 
a correre per "la lunga", lasciavano lì con 
i moschetti. Oggi. tutto questo pare una 
novella ma allora non faceva caso trovare 
qua e là le armi dei Bersaglieri anche per­
ché a sette, otto anni la O,N,B, ci adde­
strava con il 91 Carcmo, A noi ragazzi non 
sfiorava neppure la mente il desiderio di 
avere un'auto o un motorino, ma il mondo 
ci sembrava immenso e tutto d:! scoprire, 
Allora si ambÌ\'a alla bicicletta, ma pur­
troppo dall\lari costava centodieci Lire, In 
tutta la contrada ce n'erano soltanto tre: 
quelb dci Turchi. quella di Eldo che poi 
er.l di suo fr.ltello Lido e quella di Eraldo, 
una �bino che costava attorno alle due­
cento lire. Noi giovani non avevamo 
preoccupazioni per il domani. Il lavoro, in 
qU<llunque campo, ci sarebbe stato per 
ILmi a ogni cemo metri. per b strada c'era 
il C:lrtello �affittasi appartamento" , Nella 
vita, molto meno agiata di quella di oggi 
c'era allora più rigore, un intimo rigore e 
i nostri comportamenti erano parchi: vi­
vacit,l e tranquillità ma quando c'era la 
terr3 in Piazza, , ne S,I qualcosa "S,un'An­
tonio abate". 



SQ"ITO:-'CRI/IO"\1 PALIO. 

Nel corso di questi giorni abbiamo spedito 
la lettera per la raccolta di sottoscrizioni a 
vittoria di Palio. Le sonoscrizioni si raccol­
gono in Cancelleria, se per qualsi:lsi mo­
tivo non avete ancora ricevuto la lettera o 
non potete imbucare bi risposta in tempo. 
potete contattare gli addeni. è impanante 
per noi che le sottoscrizioni ci arrivino in 
tempo in modo da poter dimostrare la vo­
glia di vinoria del popolo di San J\larco. In 
caso di successo e di contemJXlranea estf""d­
zione per ili carriera di Agosto, (ghiotto. 
eh!) le SOlloscrizioni per il Palio successivo 
S:lranno nuo",lmeme inviate. Vi ricordiamo 
inoltre che gli importi sottoscritti possono 
essere ratealizzati con le solite modalit,) di 
ogni altra sottoscrizione effettuata. 

!l;\LCO C\s ..... TO 

Come ogni anno è a disposizione dei Pic­
coli Chiocciolini e degli adulti interessati la 
temlzza ed il palco del CasalO, le tessere 
vengono vendute in Cancelleri:\. 

·l"1'.SSFHF (T"\F 
Le tessere prenotate per ogni singola cena 
devono essere assolutamente e.'>sere ritirate 
entro le ore 24 del giorno precedente, 
salvo le tessere per la CellCl del/CI Pro/ICI Ge­
nera/e che devono essere ritirate entro le 
ore 12 del 30 Giugno. Gli abbonamenti per 
le cene del 25, 29 e 30 Giugno più le tes­
sere per le cene del 2<i. 25, 29, 30 Giugno 
e IO Luglio sono in \'endita in Cancelleria. 

�-}V 
Contrada [fll.O, ChiOCCIOla 

SOTTO$CIIIZIONf PVl L'A/<IIO ---

C J  
m UJI L  _ " _� " ' __ ' "  
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_ <h L  • _ __  

B.\Trr:SI\1I 

In occasione del 500 Anniversario della 
realizzazione della Fontanina, i Battesimi 
Contradaioli si terranno eccezionalmente il 
28 giugno pomeriggio per i Piccoli Chioc­
ciolini alle ore 17.00 e di seguito per i �Pic­
coli Chioeciolini grandj"', cioè tuni coloro 
che per 1<lgioni anagrafiche non hanno 
avuto occasione. Coloro che non avessero 

• 

Affog�SJnli I l  

ancora provveduto, indovinate dove si pos­
sono segnare. 

CO.\IPLl.\IF"\TI FR\"\CFSC ,\ 

Francesca Volpi si è brillantemente laureata 
in Lettere e Filosofia presso n":niversità 
degli Sludi di Siena. Alla neo dOlloressa 
vanno le felicitazioni della redazione e 
delLt contrada tutta. 

news 
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I C i nquanf ann i  del la 
di Bruno AlFONSI 

E così il "cittino" compie oggi cin­
qUltnt"anni, ceno li pona proprio bene ! 
E pensare che è più vecchio di me . . .  però 
io non ci starei IUno nudo, riccioluto e paf­
futcllo. col buzzino di fuori, a cav,llIo di 
una chiocciola dispettos,j che mi schizza 
addosso di continuo zampilli di acqua . 
pura e cristallina . . .  e qualche volta (pur­
troppo di fado) anche di vino ! 
Cinqu:tnt"anni di storia ddb nostra Con­
trada ma anche della nostr;1 vita. 
Il dopogueml per intero si può dire .. fu 
ide,no che eravamo ancora un regno e tra 
poco saremo una federazione! 

Ma mentre lui ha trovato l"elisìf dell'eterna 
giovinezza, intere generazioni di chioc­
ciolini sono passate ed h,mno messo i ca­
pelli bianchi. avendo però sempre come 

punto cii riferimento quel cortile così in­
timo chiuso da mura di mattoni. da un 
cancellone in ferro bamno e dal sagralO 
della chiesa. 
Ecco b vit,1 di ognuno cii noi è racchiusa in 
quei pochi metri quadri: 
Lì siamo stati battezz.ati con la formula del 
banesimo contl<ld:liolo. 
Lì abbiamo bevuto il nostro primo bicchiere 
di vino (annacqualo ma sufficiente a farci 
semire un po' sbronzi) albi cena della festa 
della ì\·ladonna. 
Lì, per mano al nostro babbo, abbiamo por­
tato carote al simpatico cav:lllone legato 
che sarebbe servito da soprall:isso 
Lì. fuori dei cancelli, col naso appiccicalo 
:Ille sbarre. abbiamo ,Illeso la vestizione 
della Comparsa. ed il cancellone era un 
limite invalicabile per noi mocciosi e per 

i turisti invadenti. 
Lì ci siamo pavoneggiali, fieri della nostra 
montUl<L S0110 lo sguardo ammimto e invi­
dioso di chi era fuori. quando fìnalmente è 
stato il nostro momento di vestirci in com­
pa rsa. 
Lì :Ibbi:uno pi:l!llo a singhiozzi dopo la be­
nedizione del GI\'allo. 
Lì abbiamo passato notti insonni ed . .  al­
cooliche a Palio vinto. 
Lì siamo ent"ui tutti fieri per vOI,lre per la 
nostra prima \'01101 per il Seggio. 
Lì abbiamo cantato a squ:lfciagola "O 

ì\l:lri:t la wa Siena difendi . . . .. durante il 
mattutino. 
Lì abbiamo fumalO una sigaretta o çhiac­
chie,.lto con amici (tutti in ghingheri) 
mentre dentro si celebrava il matrimonio 
di uno di noi. 


